


I 11* Successore di Don Bosco
.ai Cooperatori Salesiani.

Pur riconoscendo quanto io sia meschino para-
gonandomi con quel gigante di carita e di virla
che fu il compianto Don Rua, tuttavia ho la
santa ambizione di non essere a lui inferiore nel-
laffetto e nella riconoscenza che professo e pro-
fesserd sempre verso i nostri Cooperatori

Ringrazio di tutlo cuore quei bueni Cooperatori
che s'affrettarono ad assicurare il nuovo Rettor
Maggiore che avrebbero continuato ad essere affe-
zionati alle Opere Salesiane e che le avrebbero
" aiutate secondo le loro forze. Quanto dev’esserc
accetta al Signore quella carita che non muta col”
mutar delle persone! Si vede chiaramente che
essa non ha altro di mira che la glovia di Dio
e la salvezza delle antme.
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